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Da inquisitore a inquisitoDa inquisitore a inquisito

Caro Davigo,Caro Davigo,
ora tocca a teora tocca a te
Chiesto il rinvio a giudizio per l’ex pm,Chiesto il rinvio a giudizio per l’ex pm,
accusato di aver violato il segreto suiaccusato di aver violato il segreto sui
verbali di Amara. Ecco cosa diràverbali di Amara. Ecco cosa dirà

Sonoinritardoculturale.Tra-
duzione: sto invecchiando, il
mondocorree iononcicapi-
sco niente. C’è un’università
privatacheper le suepubbli-
cità ha scelto un testimonial
che io trovo una contraddi-
zione in termini: probabil-
mentesbaglio io,perchécer-
ti investimenti pubblicitari
costano salati, non li fanno a
caso. Questa università ha
scelto il calciatore Cristiano
Ronaldo, «da sempreattento
e sensibile al tema della for-
mazione». Ronaldo. Attento
e sensibile. Formazione. C’è

un articolo-marchetta: Ro-
naldo è «convinto che nello
studio, come nello sport, per
vincere ci vogliano determi-
nazione, impegno, prepara-
zione e serva scegliere il me-
glio». C’è uno spot: Ronaldo
entra in università e appog-
gia il Pallone d’oro sul ban-
co, mentre una ragazza ha
quasi un orgasmo accanto a
un ragazzo dall’aria sfigata.

Voce di fondo: «Tutti posso-
noessere comeCristianoRo-
naldo…». Allora, facciamo a
capirci: Ronaldo ha lasciato
la scuola a 14 anni. Non ha
fatto neanche le superiori.
Tantissimi sportivi professio-
nisti non hanno studiato. Un
incubo dei genitori è sempre
stato un figlio che volesse fa-
re il calciatore, e di Ronaldo
ce n’è uno su 7,753 miliardi
di persone. È stato due anni
inItaliaenonhaneanche im-
parato l’italiano. Testimonial
dell’università. Spiegatemi.
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L’appunto

Ignorante anche tu

Arrivano sui barconi
pure gli influencer

ALESSANDRO SALLUSTI

PiercamilloDavigo, comequalsiasi impu-
tato, dirà che la richiesta di rinvio a giudi-
zio per rivelazione del segreto istruttorio
decisa ieri nei suoi confronti dalla Procura
di Brescia è una ingiustizia, che la magi-
stratura sta prendendo un granchio e che
lui non ha fatto nulla di illecito. Musica
per le nostre orecchie, perché le parole
escono dalla bocca del pm più giustiziali-
sta di sempre per il quale “un innocente è
uncolpevoleche l’ha fatta franca”e imagi-
strati sono intoccabili e ingiudicabili, due
suoi dogmima validi solo se non c’è lui di
mezzo. Dire questo, ci rendiamo conto, è
banale come esultare per aver segnato un
rigore a porta vuota, si chiama “legge del
contrappasso”, in cui cascano tutti imora-
listi.
Lavicendariguarda ladiffusione impro-

priadei verbali in cui il faccendiereAmara
raccontadell’esistenzadiuna loggia, chia-
mataUngheria sucui laProcuradiMilano
–visti i nomicoinvolti – tardavaad indaga-
re. Cosa grave ma noi non festeggiamo la
caduta del Grande inquisitore opinionista
di moralità al servizio di Travaglio, del re-
sto – se le accuse verranno confermate –
abbiamo visto magistrati fare ben di peg-
gio e pure sfangarla. A noi piacerebbe che
Davigo, conunmoto di orgoglio, dignità e
verità andasse oltre e spiegasse a tutti noi
chi e perché, secondo lui, lo hamessopri-
maalla porta dellamagistratura (da pochi
mesi è in pensione forzata dal Csm) e poi
incastrato nella vicenda dei verbali di
Amara. Perché quella è l’unica parte inte-
ressante, e probabilmente inquietante, di
questavicenda, lì ci stanno lecose indicibi-
li dellamagistratura italiana.
Altro che caso Palamara. Davigo è stato

testimonedellepeggio schifezzecommes-
se dalla casta deimagistrati, delle loro lot-
te fratricide, innomediunpresuntosenso
digiustizia,unsistemadacuiè troppofaci-
le chiamarsi fuori al grido di “ma io sono
onesto”. Se così non sarà, e temo che non
sarà, Davigo almeno si ritiri e taccia per
sempre. L’omertàèpeggiodi tanti reati da
lui perseguiti con ferocia anche là dove a
volte non esistevano.

Il Covid non ha insegnato nulla

Ancora risparmi sulla sanità
Il governo prevede di ridurre le spese per la salute. Bankitalia boccia la manovra di Draghi

FAUSTO CARIOTI

Nella partita per ilQuirina-
le c’èunelementodelqua-
le sinora si è parlato poco,
ma il cui peso è destinato a
crescere: il “fattore Giusti-
zia”. Riassumibile in una
domanda:cherapportodo-
vrà avere il prossimo capo
dello Stato, nonché presi-
dente del Csm, con la cor-
porazione dei magistrati e
il sistema giudiziario?
A sinistra lo stannomet-

tendo sulla bilancia ades-
so,e ilmotivoèchiaro:han-
nocapitoche lacandidatu-
ra di Silvio Berlusconi, che
pareva un racconto di fan-
tapolitica, è invece (...)

segue ➔ a pagina 4ANDREA CAPPELLI ➔ a pagina 16

di FILIPPO FACCI

FILIPPO FACCI e PAOLO FERRARI ➔ alle pagine 2-3

RENATO FARINA

Sembriamodeimatti, co-
meminimo, noialtri con-
tro qualsiasi legge che
consenta il suicidio assi-
stito.Siamotrattatidapo-
veretti che vanno contro
lacorrente impetuosadel-
la libertà (...)

segue ➔ a pagina 12

VITTORIO FELTRI

Nonè vero che la gente si
disinteressi della politica,
semmai è la politica che
si disinteressa della gen-
te. Da quattro anni infatti
giace una sentenza della
Corte Costituzionale che
dichiara legittima, (...)

segue ➔ a pagina 12

LA MIGRANTE-CHIC

ALESSANDRO GIULI

Quirinalizzabile e salda-
mente centrale per ogni
manovra parlamentare in
vista di eventuali cambi di
maggioranzaoelezionian-
ticipate. È l’istantanea di
un Silvio Berlusconi torna-
to over the top nell’arco di
pochesettimane,comecer-
tificato anche dal sondag-
gio Winpoll-Sole 24 Ore
pubblicato ieri e commen-
tato dal professor Roberto
D’Alimonte sul quotidiano
confindustriale. Al netto
del margine d’errore stati-
stico, infatti, la notizia è
che Forza Italia tocca nuo-
vamente la doppia cifra
nell’indice di gradimento
dell’elettorato (10,3 per
cento)epuòaddiritturaac-
cendere la freccia per sor-
passare un Movimento
Cinque Stelle in caduta li-
bera all’11 per cento. Cose
impensabili, appunto, fino
a qualchemese fa, (...)

segue ➔ a pagina 5

Per difendersi
processi i suoi simili

Autorizzato il primo suicidio assistito

La pietà non è
aiutare chi soffre
a togliersi la vita

La politica latita
Adesso ognuno
decida per sé

Il nuovo sondaggio

I dati a sorpresa:
Forza Italia al 10%
M5S crolla all’11%

Il patto con Renzi

Un asse anti-toghe
può spingere il Cav
verso il Quirinale

BENEDETTA VITETTA

Solo poche settimane, con la quarta
ondata ormai alle porte, era stato lo
stessoDraghia rassicurareche laMa-
novra 2022 sarebbe stata «unamisu-
raespansiva» chepuntavasugli inve-
stimentiper rilanciare ilPaese.Epro-
prioperquesto sottolineava il fattodi
essere «molto soddisfatto del lavoro
svolto» per aver stanziato ben 30mi-
liardi di euro in tre anni (...)

segue ➔ a pagina 7
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Mario. Anche sul fisco arriva-
no bacchettate. Intanto, per-
ché gli interventi sulle tasse,
«non possono essere sempre
in disavanzo, non è possibile,
non è sostenibile». Anche nel
merito, poi, ci sono cose che
non vanno. I tagli all’Irap si
possono fare, ha spiegato Ba-
lassone, purché si trovino co-
perture alternative al finanzia-
mento del Servizio sanitario,
«specie in quelle Regioni dove
la gestione è in disavanzo».

TASSE

Mentre per quanto riguarda
l’Irpef, «l’obiettivo di ridurre il
cuneo fiscale sui lavoratori di-
pendenti sarebbe più efficace-
mente raggiungibile con la re-
visione di detrazioni e tratta-
mento integrativo piuttosto
che con la sola riduzione delle
aliquote». Insomma, tutto da
rifare. Anche se su quest’ulti-
mo punto ad essere messo in
discussionenonèdirettamen-
teDraghi (che sulle tasse, criti-
cato questa volta dall’Upb, ha
deciso di non decidere) ma
Franco, che sta gestendo, non
senza fatica, il tavolo con ipar-
titi sulla destinazione degli 8
miliardi a disposizione.
La trattativa,dopotre riunio-

ni di tre ore ciascuna, ripartirà
domani senza un accordo a
portata di mano. Le ultime in-
discrezioni parlano di una ri-
duzione degli scaglioni Irpef,
che scenderebbero da cinque
a quattro, con rimodulazione
conseguente e contempora-
neadelle aliquote, di un innal-
zamento della no tax area e
della revisionedelledetrazioni
per inglobare il bonus da 100
euro di Renzi. Ma il confronto
è tutt’altro che chiuso..
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segue dalla prima

BENEDETTA VITETTA

(...)per interveniresullepen-
sioni, il redditodicittadinan-
za, i fondi per le imprese in
crisi, la scuola, la famiglia e
la sanità.
Ma, proprio mentre sia-

mo putroppo ancora alle
prese con una nuova recru-
descenzadell’emergenzasa-
nitaria legata al Coronavi-
rus, la Nota di di Aggiorna-
mento del Def - approvata
di recente dal Parlamento -
hasvelatochedaquiaipros-
simi anni, in realtà, accadrà
l’esatto contrario di quanto
asserito dal premier in per-
sona.
Ossia il governo ha deciso

di ridurre le risorse destina-
te alla Sistema SanitarioNa-
zionale (Ssn) che da qui al
2023calerannodicirca6mi-
liardi di euro. Non poca co-
sa specie in tempi di pande-
mia.
Se infatti nel 2021 per il

comparto, complice l’emer-
genza sanitaria, erano stati
stanziati ben 129,4 miliardi
di euro, per il 2022 la cifra
indicata è di 125,7 miliardi,
mentre nel 2023 si prevede
di sborsare “solo” 123,5 mi-
liardi di euro.
In estrema sintesi, la spe-

sa diminuirà di circa 4 mi-
liardi da qui ai prossimi do-
dici mesi e di altri 2 miliardi
l’anno successivo. Ovvero
come già spiegato, da qui al
prossimo biennio, per il
comparto sanità lo Stato in-
vestirà ben 6miliardi inme-
no.Soltantoper il 2024èsta-
toprevistodiaumentare leg-
germente il livello di spesa
arrivando a toccare quota
124miliardi di euro.

LA RIDUZIONE DEI FONDI

Detto fatto, insomma: con
la fine della pandemia gli
stanziamentiper lasanitàca-
leranno significativamente.
Come a dire che la lezione
delCovidèservitaveramen-
te a poco se - dopo 133mila
decessi - nemmeno l’esecu-
tivo ha compreso l’impor-
tanza vitale di un settore
quale quello della sanità.
Considerando le previsio-

ni tendenziali di spesa sani-
taria della Nadef, si legge
nell’AudizionedelPresiden-
te dell’Ufficio parlamentare
di bilancio (Upb), Giuseppe
Pisauro, «nell’ipotesi che i
maggiori finanziamenti del
Ddl di bilancio per il 2022 si
traducanoper intero inmag-
giori erogazioni, l’incidenza
sul Pil della spesa sanitaria
sarebbe pari al 6,3% nel
2024, una percentuale infe-
riore a quella del 2019 (6,4
per cento)». Pertanto, dal
punto di vista finanziario -
precisano dall’Upb «non
sembra si intenda dare luo-
go a un effettivo rafforza-

mento strutturale del Siste-
ma Sanitario Nazionale
(Ssn), ma sarebbero piutto-
sto confermate le preceden-
ti scelte di allocazione delle
risorse, che ponevano l’Ita-
lia tra i Paesi Europei con

spesa sanitaria meno eleva-
ta e in progressiva riduzio-
ne».
Continuandonella lettura

dell’Audizionedelpresiden-
te Pisauro emerge inoltre
che «la riduzione di spesa

prevista per il 2022 si spiega
tenendo conto del carattere
straordinario di alcune spe-
se relative agli anni 2020 e
2021».
Alla luce di questo, la spe-

sasanitaria in rapportoalPil

calerebbe dal 7,5% del 2020
- l’anno della pandemia - al
6,3percentonel2024secon-
do il Def» e che scendereb-
be «fino al 6,1% nelle previ-
sioniNadef».

E IL RILANCIO DEL SSN?

Nemmeno Mario Draghi
sembra quindi intenzionato
ad invertire la stagionedi ta-
gli chenelBelpaesevaavan-
ti da decenni. E nemmeno
la durissima lezione
dell’emergenza Coronavi-
rus è riuscita nelmiracolodi
compiereundefinitivocam-
bio di passo nel rilancio del
Sistema Sanitario Naziona-
le. Per ora il ministro della
Salute,RobertoSperanza, ta-
ce. Vedremo fino aquando.
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Il Covid non ha insegnato nulla

Ancora risparmi sulla Sanità
Secondo le stime del governo la spesa per la salute in rapporto al Pil tornerà inferiore a quella del 2019

IL CALO DELLA SPESA SANITARIA IN ITALIA

115.706 123.511 129.449

-

125.708 123.554 124.428

Milioni di euro e percentuali del PIL

Spesa tendenziale NADEF 2021
6,4 7,5 7,3 6,7 6,3 6,1

6,8 6,4 6,3

6,9 6,4 6,3

Spesa tendenziale NADEF 2021

Spesa tendenziale NADEF 2021

Aumento finanziamento fabbisogno
sanitario nazionale standard

Aumento finanziamento fabbisogno
Fondo vaccini

Fonte: Elaborazioni su dati del DEF 2021, della NADEF 2021 e della Relazione tecnica del 0DL di bilancio per il 2022 - Istat

2019 2020 2021 2022 2023 2024

%PIL

%PIL

%PIL

127.992 127.305 129.293

129.842 127.305 129.293
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